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ISTITUTO  TECNICO  COMMERCIALE  STATALE

“VITALE  GIORDANO”
Piazzale Gianni Rodari, snc – 70032 Bitonto  (BA) - tel. (fax) 080/3741816

Codice Meccanografico: BATD0220004   -   Codice Fiscale: 93062840728
E-mail: dirigente@itcbitonto.it  -  Sito internet: http://www.itcbitonto.gov.it
PERCORSO DIDATTICO SPECIFICO

PER ALUNNI CON D.S.A.
Adattamento alle indicazioni operative A.I.D.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- DPR 275/99   “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04   “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05   “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007   “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”
- Legge n.170/2010   “nuove norme in materia di DSA in ambito scolastico”
- D.M. 12/07/2011   “linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA”
A.I.D. Associazione Italiana Dislessia – Comitato Scuola 2008 scuola@dislessia.it 

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
Cognome:   

Nome:   
Luogo e data di nascita:   

Residenza: 

Classe: 
 

Sezione:

Diagnosi: 

Tale diagnosi è stata redatta, in data , dal dirigente psicologo      dell’Azienda Sanitaria Locale, ambulatorio territoriale di riabilitazione-integrazione scolastica . 

È da evidenziare che:

· .
CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE
  acquisita                                    da rafforzare                                da sviluppare
Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno affinché impari:

· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;

· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;

· a ricercare in modo tranquillo e sereno autonome strategie personali per compensare le specifiche difficoltà;
· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno sia messo in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà - per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni - attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:
MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle discipline, soprattutto di lingue straniere, l’alunno verrà dispensato:

  dalla valutazione delle prove scritte, privilegiando quelle orali, ove possibile;

  dalla trascrizione scritta di lunghe parti, favorendo l’uso di testi già pronti, fotocopiati o digitali;
  dall’usare il vocabolario cartaceo in favore di quello elettronico;
  ..……………………………………………………………………………………………………

STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno verrà messo in condizione di usare strumenti compensativi nelle seguenti aree disciplinari:

Matematica = uso della calcolatrice, 
uso di quadri sinottici di formule 
creazione di schemi sintetici di studio per facilitare la memorizzazione, 

tempi più lunghi e/o riduzione degli esercizi per le verifiche in classe.
Economia Aziendale =
Diritto ed Economia Politica =


Lingue Straniere =

Lingua Italiana e Storia =

In particolare potrà utilizzare:

· tabelle e formulari (es. raccolta delle regole di italiano, di matematica …)

· calcolatrice, computer – videoscrittura, software specifici, …..-

· risorse audio (registratore, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati)

· schemi sintetici di studio per facilitare la memorizzazione, la rielaborazione o l’esposizione orale.
CRITERI   E   MODALITÀ   DI   VERIFICA   E   VALUTAZIONE

Si concordano:

· l’organizzazione di interrogazioni programmate;

· l’uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (schemi, immagini, mappe concettuali…);
· la compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati;

· valutazione dei compiti scritti che non tenga conto degli errori ortografici;

· valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma;

· eventuale lettura del testo di verifica da parte dell’insegnante o di un compagno;

· eventuale rilettura, da parte dell’insegnante o di un compagno, del testo scritto dall’alunno per facilitare l’autocorrezione;

· …………………………………………………………………………………………………
PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline;

· gli strumenti compensativi da utilizzare a casa;

· le dispense;

· la riduzione degli esercizi relativi alle verifiche scritte in classe;

· le interrogazioni (modalità, contenuti, richieste più importanti…)

· altro……………………………………………………………………………………………Bitonto,
Gli insegnanti
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